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I disagi più sensibili per il traffico e negli ospedali 

Caos per l'imprevisto black out 
Oggi possibili nuove interruzioni 

Tutti i quartieri sono rimasti per qualche tempo senza elettricità - Molte le 
persone rimaste bloccate in ascensore - Misure speciali predisposte dall'Acea 

Il black-out è arrivato 
improvviso, poco dopo le 
9J0, quando mezza città 
era per strada e l'altra 
mezza al lavoro, in fab
brica, in ufficio o dentro 
casa. Quartiere dopo quar
tiere è toccato a tutti dt 
restare interi quarti d'ora 
senza luce, senza corren
te. Improvviso ma non 
troppo: tutti (almeno quel
li che avevano letto i 
giornali) se lo aspettava
no per oggi e invece è 
arrivato con un giorno di 
anticipo. L'inasprimento 
della vertenza degli elet
trici, la rottura di una 
trattativa che va avanti 
ormai da sette mesi, hanno 
portato al blocco della celi 
troie di Civitavecchia. Da 
qui (ma di questo par
liamo in un'altra parte 
del giornale) una parte 
della distribuzione elet
trica è rimasta a secco. 

Per tutti questi motivi, 
insomma, il taglio di cor
rente è arrivato un po' 
come una tegola sulla te
sta della città. E ci sono 
stati momenti difficili, an
che episodi drammatici 
che fortunatamente si so
no conclusi per il meglio. 
E" stata una giornata 
« precaria », con le fab
briche che si fermavano 
ad intermittenza, coi se
mafori che andavano a 
singhiozzo, spenti ora qui 
ora lì, quasi che Roma 
fosse diventata una spe
cie di pelle di leopardo 
piena di ingorghi improv
visi e imprevisti. Tra le 
« vittime » del black-out 
c'è da mettere anche qual
che tram costretto a bru
sche fermate in mezzo al
la strada. 

Ma t momenti più dif-

Traffico bloccato psr i semafori 

ficili — come sempre in 
questi casi, come si è 
già verificato nell'inverno 
scorso — U hanno vissuti 
gli ospedali. Senza mar
gine di preavviso (e c'è 
da chiedersi anche come 
è stata congegnata la scac
chiera delle interruzioni 
e quale logica ha guidato 
l'ENEL nella distribuzio
ne dell'energia) la luce 
se ne è andata nei re
parti. nelle corsie e so
prattutto nelle sale ope
ratorie. I generatori au
togeni (ogni ospedale ne 
ha uno) sono entrati in 
funzione, ma prima che 
le macchine raggiunges
sero la potenza necessa
ria sono passati alcuni 
minuti. Momenti diffici
li e pericolosi, attimi di 
paura e di tensione che 
fortunatamente sono pas

sati senza che succedesse 
nulla di irreparabile, in 
un solo caso si è reso ne
cessario l'intervento dei 
vigili con i loro genera
tori mobili: all'Oftalmico. 
infatti, ti gruppo autoge
no non è riuscito ad en
trare in funzione. 

Ma un po' di paura c'è 
stata anche altrove: in 
tanti sono rimasti chiusi 
negli ascensori bloccati a 
mezz'aria tra un piano e 
l'altro. Paura, dicevamo, 
ma niente di più. I vigili, 
in compenso, sono dovuti 
correre per 150 chiamate. 
Inconvenienti di un certo 
rilievo si sono avuti a 
Fiumicino. L'interruzione 
di energia non ha toccato 
gli impianti essenziali, a 
cominciare dalla torre di 
controllo, ma ha paraliz

zato molti dei servizi ac
cessori. Niente scale mo
bili. niente nastri di tra
sporto per i bagagli, ac
ccttazioni e prenotazioni 
rallentate. La situazione 
è stata complicata dalla 
contemporaneità tra il 
black-out e uno sciopero 
degli addetti al riforni
mento del carburante che 
dipendono dalle compa
gnie aeree. In tutto una 
decina di volt sono stati 
cancellati e molti altri 
hanno subito pesanti ri
tardi. 

Ma se questa e la cro
naca della giornata di 
ieri oggi cobo succederà? 
Lo sciopero non riguar 
derà più le centrali di 
produzione, ma il perso 
naie addetto alla distri
buzione e al controllo del
la rete elettrica. Nel con 
to. insomma, ci sono da 
mettere nuovi black out 
ed un servizio incerto e 
precario. L'ACEA, in un 
suo comunicato, afferma 
che cercherà con ogni mez 
20 di non gravare con le 
interruzioni di corrente 
sugli ospedali, sui servizi 
di pubblica utilità. L'azien 
da comunale punta, in
somma, tutte le sue carte 
su una razionale distri
buzione dell'energia. Non 
sembra che altrettanto 
faccia l'ENEL (che con
trolla l'altra metà di Ro
ma, in una mezzadria che 
tante volte è stata criti
cata). C'è da sperare che 
i disagi siano più leggeri 
e comunque meno « irra
zionali». A meno che 
qualcuno non voglia in
tenzionalmente (e quello 
che è successo ieri sem 
bra un sintomo grave) 
agiocare» con ti black-out. 
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Giuseppe Boriila, 17 anni, è stato colpito alla nuca ed è ora ricoverato in fin di vita 

Un ragazzo scappa davanti alla polizia 
che invece di fermarlo, spara: è grave 
Il tragico inseguimento ieri pomeriggio a Ostia, dopo un furto — ir giovane stava scappando a 
piedi, dopo essere caduto dalla Vespa — L'imbarazzato (e scandaloso) silenzio della Questura 

Ha 17 anni, è ricoverato in 
ospedale in condizioni gra
vissime, un proiettile alla 
nuca: è stato colpito ieri po
meriggio. a Ostia, dalla p i 
stola facile di un agente di 
una « volante ». Stava scap 
patito a piedi, dopo essere 
stato speronato dalla poli
zia e caduto dalla « Vespa ». 
Porse aveva appena compiu ' 
to un furto: ma non c'era 
nessun bisogno di sparare. 
Giuseppe Barillà, abitante a ! 
Ostia cai i genitori e due ' 
fratelli, ora rischia la vita. 
Dopo essere stato portato al < 
CTO di Ostia, è stato trasfe 
rito d'urgenza al craniolesi 
del San Giovanni, dove i me 
dici si sono riservati la pio 
gnosi. 

Giuseppe è stato colpito 
sotto gli occhi del padre, che 
affacciato alla finestra ha as 
sistito a tutta l'agghiaccian
te scena. Per ora la sua è 
l'unica versione. Perche» la 
polizia ieri sera, a più di 
quattro ore dall'accaduto, an
cora non ne ha fornita una. 
Ed è scandaloso. Non solo 
un agente ha sparato quan 
do non ce nvera nessuna ne 
cessità — colpendo un ragaz
zo disarmato alla nuca — ma 
poi si è cercato di nascon
dere la notizia, che non è 
stata data subito ai giornali. 
Al Commissariato di Ostia 
la sola cosa che hanno detto 
— dopo tre ore — è che c'era 
stato un furto al teatro Ten
da di Ostia, di una borsa 
con un milione e mezzo di 
incassi, e che nell'insegulre 
due ragazzi un agente aveva 
sparato. Niente di più. 

E allora ascoltiamo la ver
sione del padre, Vincenzo Ba
rillà, custode di un edificio 
scolastico. E' all'ospedale, se
guendo con lo sguardo ansio 
so il via vai del medici, spe

rando che gli dicano qualco
sa di rassicurante sul figlio. 
« La scena — dice — si è 
svolta proprio davanti ai miei 
occhi. Ero affacciato alla fi
nestra della mia casa, che 
dà proprio sulla piazza dove 
c'è la tenda. Ho visto la 
macchina della polizia spe
ronare la Vespa sulla quale 
c'era mio figlio e un suo 
amico. Sono caduti a terra. 
Mio figlio si è rialzato ed 
è scappato. E' a questo pun 
to che Vii poliziotto è sceso 
dalla volante e ha sparato. 
più di un colpo E Giuseppe 
è caduto ». 

Ridotto in fin 
di vita con 

quattro colpi 
di pistola 

L'hanno inseguito sparan 
do contro l'auto poi. davan 
ti ad un circolo privato di 
Fregene, hanno atteso che 
scendesse raggiungendolo con 
quattro colpi di pistola. 

Gioacchino. Catani. cono
sciuto negli ambienti della 
malavita romana, è ora in 
condizioni gravissime all'ospe 
dale San Camillo. 

La polizia parla di un re
golamento di conti, forse nel-
l'ambienet delle bische clan
destine. Dopo la sparatoria 
infatti la polizia è entrata 
nel circolo privato senza pe 
rò trovare nessuno: c'erano 
soUanto mazzi di carte e 
fiches lasciati li dai frequen 
tatori che si sono dileguati 
dor>o aver sentito i colpi di 
pistola. 

Pare — ma neanche questo 
è sicuro, visto l'imbarazzato 
silenzio della polizia — che 
vicino alla Vespa ci fosse la 
borsa rubata al teatro. Ma 
a questo punto non ha mol
ta importanza. Il ragazzo di 
diciassette anni stava scap 
pando a piedi: poteva essere 
raggiunto e fermato senza 
neanche troppa difficoltà. Ed 
eia disarmato, non costitui
va nessuna minaccia, nessun 
perìcolo. Invece un prolettile 
l'ha colpito. E alla testa. 
Sono davvero troppe le vit 
lune di posti di blocco, di in 
seguimenti, di agenti in bor
ghese. 

Ancora ieri un altro giovane 
è stato ferito durante un in
seguimento. Si chiama Mau 
rizio Izzo, di 23 anni, nato a 
Torre Annunziata: aveva 
scippato una donna nei pres
si di Regina Coeli, insieme 
con vi complice, che è stato 
arrestato. Un poliziotto in
vece di arrestarlo gli ha spa
rato: le sue condizioni non 
sono gravi. Il proiettile lo ha 
colpito alla sDalla. e all'ospe
dale Santo Spirito -»- dove 
è ricove-ato e piantonato — 
è .stato giudicato guaribile in 
trenta giorni per la frattura 
della scapola. Maurizio Izzo 
dovrà anche essere operato 
per l'estrazione del proiettile. 

Lo scippo è avvenuto ieri 
nei pressi del carcere. I due. 
a bordo di un motorino bian
co. hanno strappato di ma
no la borsa a una donna. 
Dopo il furto — subito de
nunciato — è stato dato l'al
larme via radio alle «volan
ti». Il motorino è stato in
tercettato in via Attrelia An
tica. all'incrocio con via del
le Fornaci da un'auto del 
commissariato Borgo. E in
vece di bloccare i due scip
patori, un agente ha sparato. 

Arrestati 2 « corrieri » siriani: 
avevano droga perfino nelle scarpe 

In trappola questa volta, ed 
è la prima, sono caduti due 
cittadini siriani. Nel bagaglio 
portavano due chili di eroina 
da piazzare sul redditizio mer
cato italiano: sono stati im
mediatamente arrestati. L'ope
razione è stata conclusa dalla 
guardia di finanza dell'aero
porto di Fiumicino, in colla
borazione con gli agenti della 
dogana. I due provenivano da 
Amman ed erano ' imbarcati 
su un volo della compagnia 
pakistana. Giunti a Roma i 
due siriani, dei quali non so
no stati forniti i nomi visto 
che le indagini sono ancora 
in corso, attendevano di im. 
barcarsi su un volo per una 
città del nord Italia: lì, for
se. i corrieri avevano il loro 
primo appuntamento italiano 
per cominciare a smerciare la 
'roba*. 

Gli agenti della finanza non 
hanno reso noto cos'è nei due 
che li ha insospettiti: fatto 
sta che sono stati invitati ne
gli uffici della dogana per ac
certamenti. Attraverso i bi
glietti aerei dei due siriani 
si è cosi potuti risalire al vo
lo di provenienza e quindi ai 
bagagli che sono stati passati 
al setaccio. In una valigia 
era nascosto più di un chilo 
e mezzo di eroina purissima, 
ovviamente in un accurato 
doppiofondo. I sospetti della 
finanza non erano dunque in
fondati. a Incoraggiati », gli 
agenti sono quindi passati ad 
una perquisizione personale 
dei due, ed è arrivata la se
conda conferma: nel doppio-
fondo di una scarpa indossa
ta da uno di loro erano nasco
sti altri tre etti di droga, 
questa volta del tipo « browli 
sugar ». 

Ecco la mappa degli specchi d'acqua dove Vinquinamento raggiunge livelli davvero proibitivi 

Non fate il bagno in queste spiagge 
dove il microbo è troppo in agguato 
Resi noti i risultati delle analisi degli istituti provinciali di igiene e profilassi 
Una situazione preoccupante che ormai da anni non accenna a migliorare 

Interrogazione Pei 

sul comportamento 

del PM di Sezze 
Processo di Sezze contro il 

fascista Sandro Saccucci: un 
PM che si schiera decisa
mente con la difesa ma so
prattutto che dichiara pub
blicamente di ritenere in
nocente l'imputato. E' legit
timo? -

Lo chiedono, al ministro 
di Grazia e Giustizia, 1 com
pagni Fracchia. De Gregorio 
e Amici in una interrogazio
ne parlamentare nella quale 
ricordano la clamorosa mter 
vista del magistrato a due 
emittenti private. 

I parlamentari chiedono m 
particolare al ministro se 
« non ritenga opportuno pro
porre all'organo di autogo
verno della magistratura 
eventuali provvedimenti di
sciplinari 

Il mare sporco è «nor
male». il mare sporchissimo. 
anzi pericoloso, è — almeno 
per ora — un'eccezione che 
colpisce solo alcuni punti del 
litorale laziale. I dati forniti 
dai laboratori provinciali di 
igiene e profilassi indicano 
dettagliatamente le zone dal
le quali è opportuno tenersi 
alla larga. 

La mappa dei microbi pron 
ti ad assalire l'incauto ba
gnante è presto fatta: a Fiu 
micino tutta l'isola sacra, in 
corrispondenza della foce del 
Tevere. Il fiume è ancora. 
malgrado l'entrata in funzio 
ne di qualche depuratore uno 
dei più grandi < collettori » di 
liquami della regione. Civi
tavecchia ha la spiaggia cen 
trale da evitare accuratamen 
te. Anche la zona aud di La 
dispoli non gode buona sa
lute, anzi non la farà godere 
a chi volesse comunque pren
dervi un bagno. Tutto il Lito
rale che è compreso nel co
mune di Ardea è tabù, so
prattutto a causa degli sca 
richi industriali 

Scendendo verso sud l'ac
qua si rischiara leggermente. 

ma la propaggine meridiona
le di Nettuno è piuttosto in
quinata. A San Felice Circeo 
il divieto comprende le spiag
ge a ponente del porto e alla 
foce del rio Torto. A Mintur 
no-Scauri sono da evitare gli 
800 metri a ponente del Gari 
gitano. Sabaudia è pratica 
mente indenne, tranne che 
per la zona in prossimità del 
canale Rio Martino.̂  Al lido 
di Latina il divieto interessa 
il tratto a ridosso del canale 
Acque alte. A Sperlonga si 
può fare il bagno tranquilla
mente sulla spiaggia di le
vante. mentre quella di po
nente è pulita solo in parte. 
A Formia è da evitare as 
solidamente il torrente Pon 
la casa, o parcheggiato la 
tone. 

Con queso elenco è messa 
la parola fine alle ultime spe
ranze di quei bagnanti che. 
incautamente, avessero preso 
roulotte nelle vicinanze dei 
tratti proibiti. Certo, sarebbe 
più opportuno che queste ta
belle del mare vietato venis
sero rese note qualche mese 
prima delle vacanze, quando 
gli itinerari e le località do

ve trascorrere le ferie sono 
ancora da decidere. 

Comunque resta il fatto che 
una volta appurato che il tas
so di inquinamento è alto, è 
davvero pericoloso bagnarsi. 

Sono circa tre anni che la 
situazione si mantiene sta
zionaria. L'assenza di un pia
no di difesa delle coste, del 
suolo, la lentezza con la qua
le va avanti la costruzione 
dei depuratori, spostano sem
pre più lontana la data in 
cui potremo tornare a tuf
farci senza stare col fiato 
sospeso. Da una parte una 
città con tre milioni e mezzo 
di abitanti, con molte zone 
senza fogne, ma soprattutto 
senza collettori, dall'altra una 
miriade di fabbriche che sca
ricano senza alcun controllo 

C'è anche una legge che 
impone ai Comuni la costru
zione di impianti di depura
zione. E' un trionfo della di 
fesa ecologica, " ma ha un 
piccolo neo: non ha la coper
tura finanziaria. Ci sono le 
parole e le indicazioni, ma 
non : miliardi. E i colibat
teri continuano a proliferare 
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Quest'estate 
a Ostia per 

passare il tempo 
non ci saranno 

solo i bagni 

Ecco dove sono le «macchienere» 
Nella cartina le macchie nere indi

cano'le zone d'inquinamento delle co
ste laziali secondo le analisi compiute 
dai laboratori provinciali di igiene e 
profilassi. Risultano perciò sconsigliati 
alla balneazione: tutta l'isola Sacra a 

Fiumicino, la spiaggia centrale di Ci
vitavecchia e di Ladlspoli. tutto il lito
rale che fa parte del comune di Ardea, 
la propaggine sud di Nettuno, la zona 
del porto di San Felice Circeo, un trat
to di 800 metri a Scauri, una parte del 

litorale di Sabaudia, la zona del canale 
acque alte di Latina, la spiaggia a po
nente di Sperlonga. un piccolo tratto 
della costa di Formia e una breve par
te di quella di Terracina. 

«Settanta anni fa 1 nostri 
antenati, se cosi si può dire, 
fondavano Ostia moderna. 
Certo, il modo in cui l'aveva
no immaginata era diverso 
dalla cittadina che abitiamo 
oggi, e proprio per questo va
le la pena di riguardare i 
vecchi progetti. Forse proprio 
da li potrà nascere qualche 
idea xnuova. intanto, fin da 
oggi, con il programma di ma
nifestazioni sportive artistiche 
e culturali, cerchiamo di ren
dere questa parte del litorale 
più viva sia per i turisti e i 
villeggianti che per gli abitan
ti di Ostia». 

Così Chiara Morselli, opera
tore culturale della x m circo
scrizione ha presentato, ieri, 
il programma delle iniziative 
per l'« estate ostiense ». 

Con i 25 milioni destinati 
complessivamente alla manife
stazione saranno finanziati 
sette interventi teatrali, sei 
spettacoli per ragazzi, una 
mostra sul territorio di Ostia 
antica curata da una coopera
tiva locale, una sagra della 
tellina (che già l'anno scorso 
ha ottenuto un notevole suc
cesso) e tre seminari, oltre 
alle gare e i tornei sportivi 

La presenza de] Piccolo Tea
tro di Pontedera sta a1 testi
moniare che non si è badato 
solo alla quantità. Questa se
ra alle sette ci sarà per le 
strade di Ostia lo spettacolo 
in strada «Arme e Santo» 

La richiesta avanzata in un documento inviato al ministero 

Anche la Regione vuole partecipare 
alle trattative per la Snia di Rieti 

r 

Incontro tra le regioni dove si trovano gii stabilimenti che il gruppo vuole chiudere. 

Un rinvio dopo l'altro, il 
20 luglio ormai è quasi arri 
vato. Una data che potrebbe 
cancellare, di colpo anni e 
anni di lotte, di battagl.e 
condotte dentro la fabbrica. 
davanti ai ministen, alle !•-
nanziarie. Fra una settimana 
esatta dovrebbe chiudere io 
stabilimento della Snia di 
RietL SeguireBbe di pochi 

g:omi la stessa sorte che è i 
stata decisa per le fabbriche 
di Pavia, di Valle C:dro. in 
Sardegna, e di Napoli. AI di 
là delle versioni ufficiati. I 
mille e trecento operai di 
Rieti conoscono bene qual è 
la vera ragione di questo 
provvedimento- l'ormai irop 
pò consueta lotta intema ai 
gruppi industriali e bancari 

Gli enti locali con gli operai 
nella battaglia contrattuale 
Per gli operai della Fatme non è certo una novità la pre

senza di amministratori in fabbrica. Spesso alle loro assem
blee hanno invitato la giunta, le forze politiche, altre forze 
sociali. Eppure la manifestazione di ieri, fuori dal cancelli 
dello stabilimento, ha assunto un valore particolare: gli 
assessori Vetere e Arata, i sindaci di diversi comuni dei Ca
stelli sono andati alla Fatme per esprimere la solidarietà 
degli enti locali con la battaglia dei metalmeccanici. Il sxi- ' 
daco di Marino ha letto un ordine del gio:no approvato dal j 
consiglio comunale e che è stato affisso in tutti i centri dei 
Castel'i. L'assessore Vetere ha riconfermato il pieno sostegno | 
di tutta la giunta capitolina alla lotta dei lavoratori per il j 
contratto. ' 

per l'accaparramento di de
naro pubblico. 

E fra consorzi bancari non 
ratti, nonostante le leggi, fra 
riconversioni -, lasciate solo 
sulla carta, a rimetterci sa
rebbero mille e trecento fa
miglie. Ma non solo' loro. 
Basta pensare che a Rieti, 
attorno alla Snia. si racco 
glie Finterà città. 

Ecco perche la Regione ha 
deciso di scendere in campo 
in questa vertenza. Ed è in
tervenuta non collocandosi 
sopra le parti ma schieran
dosi a fianco degli operai. 

Ha latto la sua parte, si 
dirà. In realtà ha fatto an
che molto di più. L'altro 
giorno, proprio mentre gli 
operai di tutti gli stabili
menti della Snia sono venuti 
a Roma per manifestare sot
to la sede del ministero, si 
è svolta, alla Pisana una riu
nione. convocata dall'assesso
re Berti, di tutte le Regioni 
che ospitano U fabbrirhp 

Ne è scaturite an documen
to. duro nei confronti del 
governo e precso negli obiet 
tivi Innanzitutto, ed è ov-
V»J ''•f'1 !• •£• » Ì - * 

viamente il punto più impor
tante, si chiede che la Snia 
ritiri il provvedimento di so
spensione dell'attività produt
tiva. 

Questo per l'immediato. Ma 
il Lazio. la Sardegna, la 
Campania e il Piemonte vo- '. 
gliono dire la loro anche sui 
processi di riconversione che 
la Snia dovrà pur fare, sui , 
riflessi che questi avranno -
sui livelli occupazionali, sul- -
le occasioni che si presente
ranno per la crescita delle 
«one interessate. Così ne! da 
cumento approvato l'altro 
giorno, le Regioni hanno \ 
chiesto esplicitamente di par
tecipare, a pieno titolo, agli 
incontri che si stanno svoi 
gcndo in questi giorni al 
ministero dell'Industria. 

Mentre prosegue la tratta 
tiva.- intanto, i lavoratori 
hanno deciso di intensifica 
re la lotta. A Colleferro. dove 
ha sede l'altro grande stabi
limento della Snia. che co 
mutique non è minacciato d: 
chiusura, l'altro-giorno si è 
svolto uno sciopero generale 
di quattro ore. 

Nella borgata dopo il passaggio della « squadra speciale » di netturbini 

Arrivano a Fidene le «truppe d'assalto» NU 
Un trattamento a fondo nel quadro delroperazione emergenza estiva - Le macchine parcheggiate 
bloccano in parte il lavoro delle spazzatrici - Ogni giorno 4 zone scelte per il lavaggio generale 

•tati invitati a 
in fa). Erano 

i primi noJl'olonco dall'uf
ficio di coilocamonto. Ma 
al Connina par il posto 
di notturoino hanno ri
sposto solo in 175. Di que
sti, • * arano fuori «olla 
sta prevista, altri hanno 
hi asinità rinuncia»». So
no rimasti cosi in pochi
ni: f» sana già in aorvi-
«lo, par altri « —**?. ' " 
corso lo visito modiche. 
Ma i 10» posti eh» il Co
mune volava coprir» sono 
ancora in par*» • disponi
bili ». . 

In questi giorni ramini-
nistraziono ha chiesto air 
ufficio di cetlocamonto 
un nuovo cionco. La vi
cenda è emblematica. Pos-
sioilo che con tanta di-
soccupaziono nessuno vo
glia pio far» lo «scopi
no»? O è la macchina 
del reclutamento che, co
si com'è, non fimfiona? 

Sono arrivati verso le 
- tre del pomeriggio, subito 

dopo la chiusura del mer
cato. Una task-force d'as
solto di 40. massimo SO 
uomini, in appoggio at 
mezzi pesanti (le autospaz
zatrici) e a quelli più leg
geri (camion e motofurgo-

- ni). A Fidene Z*« invasio
ne» è stata accolta con un 

''certo entusiasmo: « final-
finente — ha detto qualcu-
- no — SÌ ricordano di noi ». 

La pulizia straordinaria 
della borgata è durata un 
paio d'ore. Dopo il passag 
aio della « squadra specia
le» gli effetti deWopera-
ztone si vedevano, eccome. 

Ogni giorno quattro zo
ne strategiche della città 
sono ripulite da cima a 
fondo nel quadro di quel-
r« emergenza esttva» che 
prevede una prima serie 
di provvedimenti operativi 
per rendere Roma pulita. 1 Le * squadre speciali» in
tervengono a tappeto, 

. prendono di mira un quar
tiere. una borgata, un pun

to di particolare traffico 
cittadino, una *zona cal
da». Ne fanno parte net
turbini, giardinieri, tecni
ci, vigili urbani. Lavorano 
tn modo nuovo, coordina
to. Un esperimento che do
vrebbe dare t suoi frutti al 
di là di questi mesi di 
« emergenza ». 
- € Quando ho visto que
sta "gran parata" di scopi
ni e spazzatrici — dice una 
signor» — non crederò mi 
miei occhi. Cera proprio 
bisogno di un bel lavaggio. 
Ma adesso quanto dure? 
E se tornano fra dieci an
ni? ». A Fidine dopo a 
trattamento a fondo le im
pressioni sono tutte positi
ve, ma non mancano per 
questo gli appunti, i sug
gerimenti. « Non se raspet-
tana nessuno — è il com
mento del giornalaio — 
perché non hanno avvisa
to prima, informato i cit
tadini? Quei "bestionr (le 
spazzatrici) già sono tanto 
grossi, se poi c'è pure Tim-
piccio delle macchine la

sciate parcheggiate nelle 
strade da pulire, l'impresa 
non vale la candela». «Non 
c'è che dire — aggiunge 
un pensionato che l'opera
zione-pulizia se Ve goduta 
tutta seduto al bar della 
piazzetta — per aver la
vorato'hanno lavorato, ma 
3 problema è quello di tut
ti i giorni, non basto una 
leccatina" la mattina, 
una scopatimi alla bene e 

. meglio, e qualche volta 
neanche quella. Se fl ser
vizio non è continuo, at
tento, in capo a tre giorni 
è tutto come prima ». - -

Qualcuno — anche se a 
mezza bocca — accenna al 
disinteresse di chi sporca 
troppo, senza andare tanto 
per a sottile. « Guardi là 

— dice un signore con il to
no un po' indignato — so 
no passate due ore e il 
marciapiede è già sporco. 
Ci sono almeno una doz
zina di cartacce, un barat
tolo di Coca-Cola, e due 
cellophan di troppo ». E . 
infine un ultimo appunto: 

a Tanto che c'erano, la 
borgata potevano farla tut
ta. — E" un altro abitante 
di Fidene a parlare —. Da 
me non sono mica arrivati. 

• Capisco che la strada è 
stretta, ma non mi sembra 
una buona ragione per la
sciarla da parte». 

Comunque sia, la cosa ha 
suscitato interesse. Sono in 
molti a chiedere « ma per
ché si sono decisi ora? » 
e anche, di fronte alle 
macchine per disinfettare: 

. « ma mica ci sarà per aria 
qualche epidemia? ». Non 
sono rari neanche gli 
scambi di battute tra la 
gente e i lavoratori. In fon
do vedere i netturbini al-
l'opera in pieno pomerig
gio. sotto a sole, è davvero 
una novità. 

Naturalmente — ed era 
scontato — il lavaggio a 
fondo a Fidene non ha ri
solto tutti i problemi. A 
cominciare dalle tante 
aree private dove i cumuli 
di rifiuti vengono scarica-

• ti abusivamente 
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